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Ottava iezione 


Nazione Araba 
o nazione Palestinese? 

Ovvero: come e perché si alimenta la 
mitologia di una nazione inesistente? 
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I temi odierni comprendono: 

- Perché è importante stabilire se è mai esistita una "Palestina araba"? 

- La posizione araba e palestinese su "Palestina" e "palestinese". 

- II conflitto è tra i paesi arabi e Israele, o tra i palestinesi e Israele? 

- Antisemitismo islamico, arabo e palestinese e islamo-fascismo. 

- Revanscismo o accettazione di una storica sconfitta? [Dopo quattro guerre 
e innumerevoli azioni terroristiche che non hanno abbattuto Israele...] 

- II ruolo vergognoso delle Nazioni Unite in 70 anni e le responsabilità 
europee e americane per l'attuale situazione. 

- "BDS" e "antisionismo": il volto nuovo di un vecchio male: l'antisemitismo. 

- È possibile una soluzione? Sì, se i palestinesi (e gli arabi e i musulmani) 
capiscono che lo stato d'lsraele non può e non deve essere distrutto, ma è un 
modello e un esempio per le speranze di tutti gli oppressi del mondo, 
comprese le donne nei paesi arabi e islamici. [Laverità non è un optional]. 
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Perché questa discussione è importante per comprendere la sostanza del 
con f li tto a rabo-israelia n o-pa lesti nese? 

In un certo senso si potrebbe dire che in fondo non fa alcuna differenza fa se 
la Palestina araba è mai esistita o no poiché, in ogni caso esiste una 
popolazione reale: uomini e donne che hanno diritto a vivere in pace, e 
hanno anche il diritto di definirsi come gruppo etnìco e di rivendicare per se 
stessi un territorio e uno stato. 

II quesito "Nazione Araba o nazione Palestinese?" - che in altra forma è la 
domanda "il conflitto è tra i paesi arabi e Israele, o tra i palestinesi e 
Israele?" - si ricollega all'intreccio e al conflitto di gruppi diversi, ebrei e 
israeliani da una parte, e arabi e palestinesi dall'altra. 

Ci sono due questioni distinte: (1) un gruppo etnico vuole affermare una 
propria identità e formula rivendicazioni specifiche, e (2) quel gruppo etnico 
proietta indietro nel tempo taie identità, ridefinendo la storia della regione 
e delle genti che vivevano e vivono in essa. 
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In questa lezione vogliamo provare a osservare l'area che un tempo era il 
Mandato sulla Palestina, e che è oggi sotto la giurisdizione e il controllo 
dello Stato d'lsraele, e dell'Autorità Nazionale Palestinese (ANP) partendo 
dalle prese di posizione di arabi e a ra bo-pa lesti nesi. 

Ed è con la seconda parte del quesito - "come e perché si alimenta la 
mitologia di una nazione inesistente?" - che si va al cuore della questione. 
Non solo per quanto riguarda l'interazione fra arabi ed ebrei, poiché questa 
area vede la presenza di altri gruppi etnici e religiosi, la cui storia e diritti 
interagiscono con quelli dei principali contendenti. 

Abbiamo già dedicato al tema "Palestina" ampio spazio nelle lezioni 
precedenti per sottolineare come nel periodo fra le due guerre c'era 
un'equivalenza fra "Palestina" e "terra degli ebrei", e fra "Palestinese" ed 
"ebreo", magari con la precisazione "ebreo sionista". 

Vediamo in che modo gli arabi in genere-e coloro che oggi si rivendicano 
"Palestinesi" in particolare - abbiano trattato la questione, e come le loro 
prese di posizione si siano modificate nel tempo. 
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Una cartina in apparenza 
neutra. Sono indicati i 
territori che l'ONU aveva 
assegnato nel 1947 alla 
costruzione di due stati, uno 
ebraico e uno arabo, c'è la 
"iinea verde" del 1949, il 
confine armistiziale. 

E c'è la dicitura "occupato da 
Israele" perilterritorioa 
strisce (l'espansione dal 
1947 al 1949). Maomette 
informazioni importanti, 
mentre fa ammissioni 
rivelatrici (involontarie). 
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Per essere veriteria la cartina avrebbe dovuto indicare come "occupate 
dall'Egitto/dalla Giordania" le altre aree tolte al progetto di stato arabo. 
Degli stati previsti dall'ONU nel 1947 è rimasto solo lo Stato ebraico. Elo 
stato arabo dov'è? Dal 1949 al 1967 non se ne parla. 

Quando nel 1964 viene costituita l'OLP il suo statuto dice esplicitamente 
che essa NON rivendica i territori occupati dall'Egitto (Gaza) e dalla 
Giordania (Giudea eSamaria, dopo il 1967 "Cisgiordania"/"West Bank"). 
Solo dopo il 1967 si chiede uno stato arabo in tutta la vecchia Palestina 
mandataria, cioè quando quell'area è tutta sotto il controllo di Israele. 

La realtà è che né gli stati arabi che circondano Israele, né gli abitanti della 
Palestina hanno mai voluto accettare l'esistenza di uno Stato ebraico. 

Le varie organizzazioni terroristiche palestinesi hanno adottato lo slogan 
"From the river to the sea, Palestine will be free!" (ovvero "Dal fiume [il 
Giordano] al mare, la Palestina sarà libera"), e lo hanno messo nei propri 
simboli. 
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La "Palestina Araba" nelle cartine di Al Fatah (1973) e dell'ANP (2001) 
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Altre cartine dell'OLP e del FPLP 
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Per rispondere al quesito: Arabi o "Palestinesi"? occorre definire l'area. 
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Per ricostruire la posizione araba e palestinese riguardo i termini "Palestina" 
e "palestinese" partiremo da quello che Golda Meir non ha mai detto. Dal 
1969 le parole della "dama di ferro" - all'epoca Primo ministro israeliano - 
sono state distorte e usate da fonti antisioniste come una "prova" del 
"disprezzo degli israeliani nei confronti dei palestinesi". 

Secondo gli odiatori di Israele, la Meir avrebbe detto che "I palestinesi non 
esistono", con ciò negandone ogni diritto, ecc. ecc. 

La domanda posta alla Meir era stata "esiste il popolo palestinese?" E lei 
rispose di no; come spiegò qualche anno dopo, "decenni di discussioni con gli 
arabi mi hanno insegnato che loro non si sentivano e non volevano essere 
considerati palestinesi". 

Una riprova di ciò è facilmente riscontrabile nel nome con il quale vennero 
costituiti i primi gruppi terroristici arabi operanti contro Israele, e la fonte è 
araba, anzi "palestinese". 
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Nella biografia di Yassir Arafat "Arafat from defender to dictator", 
pubblicata nel 1998, lo storico palestinese Said K. Aburish spiega gli intrecci 
fra nazionalismo arabo e palestinese, e fornisce i nomi di questi gruppi: 

"Sul finire degli anni 50 ci sono l'Arab HigherCommittee, ancora sotto la 
leadership del Gran Muftì, l'Arab Nationalist Movement, diretto dal Dott. 
George Habbash, un ideologo cristiano, e l'lslamic Liberation Front". 

II Muftì aveva creato nel 1949 un "Governo pan-palestinese", riconosciuto 
dalla Lega Araba, ma con un rapporto tormentato coi capi arabi. 

Arafat, come raccontano sia Aburish che vari altri biografi di Arafat, tra cui lo 
storico israeliano Efraim Karsh, in "Arafat's War", era nato al Cairo, e non a 
Gerusalemme, come sostenne a lungo, e parlava con un forte accento 
egiziano. La sua difficoltà a comprendere i'arabo parlato in Palestina era tale 
che nel periodo dopo il 1993, quando visse nel territorio gestito dall'ANP, 
aveva con sé sempre un aiutante locale, per capire quello che gli diceva la 
gente... Mentre Habbash era libanese. 
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ll libro dello storico israeliano inizia con la storia dei legami fra ildittatore 
comunista della Romania, Nicolae Ceaucescu e l'aspirante dittatore 
palestinese Yassir Arafat. 

Una storia di falsi e di falsificazioni, per presentarsi agli occhi del mondo in 
una luce più favorevole. 

La cosa significativa è come questo progetto dei servizi segreti sovietici e 
rumeni abbia avuto successo a livello mondiale. 

Per decenni Arafat e il terrorismo palestinese sono stati esaltati in occidente 
come "combattenti per la libertà". 

Hanno compiuto attentati sanguinosi in vari paesi europei, compresa l'ltalia, 
oltre che in Israele, senza che si levasse la condanna nei loro confronti. 

La situazione è un po' cambiata negli ultimi anni, perché le attività deli'ISIS 
hanno costretto un po' tutti a capire che c'è un problema molto serio con il 
terrorismo di stampo islamico e islamista, e non sfugge a nessuno il 
parallelismo con quello che hanno fatto e fanno i terroristi palestinesi. 
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L'antisemitismo islamico, arabo e palestinese. 

Su questo abbiamo il lavoro di uno studioso italiano-vaticano, il gesuita 
Giovanni Sale, descritto in una bella recensione di Andrea Tornielli sul 
Giornale (21/01/2010) "Quando la mezzaluna abbracciò la svastica". 

"I rapporti del nazismo con il mondo arabo sono poco conosciuti, così come è 
poco conosciuta l'influenza che l'ideologia hitleriana ebbe in alcuni partiti e 
organizzazioni politiche che lottarono per l'indipendenza dei paesi arabi dal 
dominio coloniale. 

"Un'influenza i cui echi si fanno ancora sentire «in alcuni settori del mondo 
arabo», mentre «alcuni importanti leader sia religiosi sia politici dell'islam 
fondamentalista se ne fanno tuttora propagatori». 

"Sale ricorda che inizialmente, la «soluzione» scelta dalla Germania 
hitleriana per allontanare gli ebrei dal suolo tedesco, fu quella di facilitarne 
in tutti i modi l'emigrazione. In particolare in Palestina, dove, credevano i 
tedeschi, essi sarebbero stati «liquidati» dagli arabi. 
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"L'atteggiamento tedesco mutò poco dopo, quando a Berlino si resero conto 
che l'immigrazione ebraica in Palestina avrebbe favorito la nascita di uno 
Stato ebraico. È in questo momento, spiega lo storico, che il governo di 
Berlino ordina a tutte le sedi diplomatiche tedesche in Medio Oriente di 
tenere «un atteggiamento più comprensivo verso le aspirazioni del 
nazionalismo arabo». 

"Dopo l'invasione tedesca della Cecoslovacchia nel marzo 1938, l'indirizzo 
filoarabo assunto dal governo del Reich per contrastare le ragioni del 
sionismo internazionale, viene espresso dalla propaganda nazista in modo 
più diretto. In questo periodo viene anche attivata dal governo tedesco una 
trasmissione radio di propaganda nazista in lingua araba, che avrà 
«ascoltatori entusiasti in tutto il Medio Oriente». 
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"«L'ideologia nazista - scrive lo storico gesuita - attraverso la sua 
martellante propaganda antiebraica e antidemocratica, non soltanto 
raggiunse la maggior parte delle popolazioni arabe, ma influì anche sulle 
sue élite intellettuali; in diversi Paesi furono fondati addirittura partiti 
politici di matrice nazista, che ebbero poco seguito a livello popolare, ma che 
esercitarono un forte influsso politico anche negli anni successivi alla 
guerra. Ricordiamo il Partito Nazionalsocialista Siriano, che esercitò una 
grande forza di attrazione sulla gioventù siriana e libanese di quegli anni, e 
il Partito Giovane Egitto, le cosiddette "camicie verdi", formato da una 
gerarchia paramilitare sul modello delle SA e delle SS. Esso si distinse per un 
acceso antisemitismo e per l'adesione all'ideologia nazista». 
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"All'inizio degli anni Quaranta, il Gran Muftì di Gerusalemme al Husayni, 
capo del supremo comitato della Palestina araba, per promuovere le ragioni 
dell'indipendenza dei Paesi arabi, organizzò una «missione» a Berlino per 
prendere contatti con i capi militari nazisti. Affermò di essere a capo di 
un'organizzazione nazionalista araba segreta con diramazioni in diversi Stati 
che, disse, erano disposti a unirsi alle forze deli'Asse nella guerra contro 
l'lnghilterra, «alla sola condlzione che taii forze riconoscano il principio di 
unità, l'indipendenza e la sovranità di uno Stato arabo a carattere fascista, 
comprendente l'lrak, la Siria, la Palestina e la Transgiordanìa». 

"II sentimento filo-tedesco e le simpatie verso il nazismo, furono così forti, 
«in questi Paesi, in particolare in Egitto e Siria - osserva Sale - che esso non 
svanì neppure dopo la sconfitta e la completa distruzione delTerzo Reich. Le 
simpatie verso il nazismo e verso Hitler, addirittura, non solo non venivano 
nascoste, ma venivano pubblicamente manifestate e questo fino agli anni 
Sessanta del secolo scorso». 
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Ecco il Gran Muftì di Gerusalemme con Hitler durante la guerra. 
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"Così, mentre in Occidente, dopo la Fine della Seconda guerra mondiale, il 
nazismo veniva identiFicato con il «male assoluto», nel mondo arabo, scrive 
padre Sale, «esso continuava a raccogliere l'entusiasta simpatia di molti». 
"In larghi settori del mondo arabo, in particolare quelli legati al 
fondamentalismo islamico, il ricordo di Hitler rimane dunque ancora vivo e 
le sue opere vengono ancora tradotte e divulgate. Alcuni fatti recenti, 
inoltre, dimostrano chiaramente, secondo lo storico gesuita, «che una certa 
mentalità, diremmo filonazista e antisemita, è condivisa anche da alcuni 
leader politici e religiosi del mondo islamico». Come attestano le 
dichiarazioni antisemite e riduzioniste sulla Shoah più volte espresse dal 
presidente iraniano Ahmadinejad, o come, conclude Sale, «le farneticanti 
dichiarazioni di alcuni capi religiosi islamici, che ritengono che l'Europa, 
anziché aborrire il nazismo, dovrebbe lodarlo per il fatto di aver allontanato 
il pericolo ebraico dal vecchio continente». 
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Ho già documentato in precedenti lezioni alcune manifestazioni 
contemporanee di questo antisemitismo arabo e palestinese 
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Invece questa foto non c'entra, e spesso viene erroneamente presentata in 
internet- nel caso specifico l'errore lo fa un sito neonazista. 
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Palestinian National Socialists 
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In realtà questi sono dei combattenti 
israeliani. La foto è del 1948 e hanno 
appena liberato a Gerusalemme un 
covo di un gruppo di nazisti tedeschi. 
Lo documentano vari siti in internet. 
Ma in fondo basta guardare la foto. 
Cosa vediamo? Dei militari in divise 
di foggia britannica, non tedesca; e 
dei ragazzi in borghese. Reggono due 
vessilli nazisti che recano la scritta in 
tedesco "Palestine". E sono tutti 
sorridenti perché hanno preso dei 
trofei di guerra. E qui celebrano la 
vittoria finale contro Hitler! 
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Questa foto del 
maggio 1945 sulla 
Piazza Rossa a 
Mosca ha delle 
similitudini con la 
foto precedente. 

Il mostro hitleriano, 
e la sua invincibile 
macchina da guerra 
sono stati sconfitti. 
Ci sono migliaia di 
foto analoghe. 
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Revanscismo o accettazione di una storica sconFitta? 

Una diffusa mentalità filonazista, spesso esplicitamente fascista, va insieme 

ad un atteggiamento revanscista e miope - quattro guerre e innumerevoli 

azioni terroristiche non hanno abbattuto Israele. Dovrebbe essere ovvio che 

"il crimine non paga", la violenza contro Israele non funziona. 

*** 

Proviamo a immaginare che non stiamo parlando di Israele e Palestina, ma 
della Germania o dell'ltalia. 

Gli stati fascisti hanno perso la seconda guerra mondiale, e di conseguenza 
hanno subito delle importanti perdite territoriali dopo il 1945. 

Come vedremo nelle cartine successive, fino agli anni Ottanta in Germania si 
rivendicavano le terre occupate da Polonia e URSS, così come in Italia c'è chi 
ricorda con un comprensibile rammarico le proprie case in Dalmazia. 
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Queste rivendicazioni non vengono più portate avanti perché alla fin fine, 
invece di alimentare il revanscismo, Germania e Italia hanno scelto di fare i 
conti con la propria sconfitta storica. E successivi governi tedeschi e italiani 
hanno ribadito una posizione ovvia: indietro non si torna; non ci sono 
rivendicazionl territoriaii nei confronti dei paesi confinanti, non si ipotizza 
alcun ritorno alle frontiere antecedenti. 


*** 

La stessa cosa deve essere fatta dai governi arabi e islamici, e ovviamente 
anche dai palestinesi. 

Ma se questo non avviene c'è da considerare il ruolo vergognoso delle 
Nazioni Unite in tutti questi 70 anni, e dunque anche le responsabilità 
europee e americane per l'attuale situazione. 

Quando l'ONU, in particolar modo attraverso l'Assemblea generale dell'ONU, 
e con le proprie sottostrutture, ad esempio l'UNESCO, continua a spargere 
falsità e menzogne, è inevitabile che non si possa giungere a una soluzione 
pacifica e pacificatrice in modo definitivo. 
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Nel 1975 una "Santa alleanza" di paesi comunisti e di paesi arabi e 
musulmani, più numerosi altri paesi "terzomondisti", approvava all'ONU 
una risoluzione che affermava: 


"ilsionismoèuna forma 
di razzismo e discriminazione razziale". 


Per esaminare e confutare questa falsità oscena e odiosa, ritrattata dall'ONU 
nel 1991, cito ampiamente il solenne Discorso in risposta alla risoluzione 
3379 delle Nazioni Unite, pronunciato il 10 novembre 1975 da Daniel Patrick 
Moynihan, ambasciatore USA all'ONU. 

' il testo integrale in inglese e la registrazione del discorso sono disponibili online: 
ittp://www.americanrhetoric.com/speeches/danielpa trickmoynihanun3379.htm 
Sto lavorando a una traduzione italiana, che inserirò nel mio sito ] 
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Ecco un 

manifesto 

"antisionista" 

che esalta la 

Risoluzione 

3379 del 1975 

dell'AG-NU, 

ripudiata in 

seguito 

dall'ONU. 

[ La trovate 
ancora oggi 
usata come 
fosse vigente]. 
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"Questo giorno vivrà nell'infamia" - dice Moynihan. E continua: 
"L'abominevole antisemitismo - come ha osservato pochi giorni fa a Mosca il 
premio Nobel per la pace Andrei Sakharov - l'abominio dell'antisemitismo 
riceve a quanto pare un avvallo internazionale. L'Assemblea Generale oggi 
concede un'amnistia simbolica - e non solo - agli assassini dei sei milioni di 
ebrei europei." 

"La proposta che sta per essere sancita con una risoluzione dell'Assemblea 
Generale è che 


"II sionismo è una forma di razzismo e discriminazione razziale 


"Questa è una menzogna. 

"Ma è una menzogna che le Nazioni Unite hanno ora dichiarato essere una 
verità - e quindi la verità vera deve essere riaffermata. 
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"Se, come ha affermato l'illustre delegato dell'Unione Sovietica, il razzismo è 
una forma di nazismo - e se, come dichiara questa risoluzione, ilsionismo è 
una forma di razzismo - allora siamo arrivati al punto che le Nazioni Unite 
stanno solennemente proclamando che il sionismo è una forma di nazismo." 
"II razzismo è definito dal Dizionario Webster così: "L'assunto che... i tratti e 
le capacità sono determinati dalla razza biologica e che le razze differiscono 
in modo decisivo l'una dall'altra". Implica inoltre "una credenza nella 
superiorità intrinseca di una razza particolare e il suo diritto al dominio sugli 
altri". 

"Questo significato è chiaro. È altrettanto chiaro che questa convinzione, è 
sempre stata del tutto estranea al movimento politico e religioso noto come 
sionismo. 
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"Come movimento strettamente politico, il sionismo è stato istituito solo nel 
1897, anche se esiste un senso chiaramente legittimo in cui le sue origini 
sono davvero antiche.... Ma il moderno movimento sionista sorse in Europa 
nel contesto di un generale aumento della coscienza nazionale e 
dell'aspirazione che attrasse la maggior parte dei popoli dell'Europa centrale 
e orientale dopo il 1848 e che nel tempo si diffuse in tutta l'Africa e l'Asia. 
"Era, per le persone di religione ebraica, una forma ebraica di quello che 
oggi è chiamato un movimento di liberazione nazionale. Probabilmente, la 
maggioranza di quelle persone che divennero sionisti attivi e cercarono di 
emigrare in Palestina nacquero entro i confini della Russia zarista, ed era 
naturale che il ministro degli Esteri sovietico Andrei Gromyko deplorasse nel 
1948 le azioni dei paesi vicini di Israele (e cito) di "inviare le loro truppe in 
Palestina e portare a termine operazioni militari mirate" - nelle parole di 
Gromyko - "alla soppressione del movimento di liberazione nazionale in 
Palestina." 
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"Ora... la natura unica di questo movimento di liberazione nazionale risiede 
nel fatto che, in contrasto con ì movimenti che l'hanno preceduto, quelli del 
suo tempo e quelli che sono venuti dopo, ha definito i suoi membri non in 
termini di nascita, ma di fede... 

"[1] sionisti si definivano semplicemente come ebrei, e consideravano ebreo 
chiunque sia nato da madre ebrea o anche - e questo è il fatto assolutamente 
cruciale - chiunque si converta all'ebraismo. 

"Lo Stato di Israele, che nel tempo è stato la creazione del Movimento 
Sionista, è straordinario per la gamma di persone che ne compongono la 
popolazione. Ci sono ebrei neri, ebrei bruni, ebrei bianchi, ebrei dell'Oriente 
e ebrei dell'Occidente. Si potrebbe dire che la maggior parte di queste 
persone siano "nate" ebrei, proprio come la maggior parte dei presbiteriani 
e molti indù sono "nati" nella loro fede. 
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"Ma ci sono molti ebrei che sono dei convertiti. E con una coerenza nella 
questione che sicuramente attesta l'importanza di questo problema per 
quella cultura religiosa e politica, i tribunali israeliani hanno affermato che 
un ebreo che si converte ad un'altra religione non è più un ebreo. 

"Al contempo la popolazione di Israele include anche un gran numero di non 
ebrei, tra cui gli arabi sia delle religioni musulmane e cristiane, sia altri 
cristiani e persone con altre origini nazionali. 

"Molte di queste persone sono cittadini di Israele, e coloro che non lo sono 
possono diventare cittadini con procedure legali molto simili a quelle che si 
ottengono in una tipica nazione dell'Europa occidentale. 

"Ora... qualunque altra cosa possa essere il sionismo, non è e non può essere 
"una forma di razzismo". Nella logica, lo Stato di Israele potrebbe essere o 
potrebbe diventare molte cose, teoricamente, comprese molte cose 
indesiderabili, ma non potrebbe essere e non potrebbe diventare razzista a 
meno di non smettere di essere sionista. 
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"In realtà, l'idea che gli ebrei siano una "razza" non è stata inventata dagli 

ebrei ma da coloro che odiavano gli ebrei. L'idea degli ebrei come razza è 

stata inventata dagli antisemiti del XIX secolo... In un'epoca in cui le 

distinzioni tra le persone in base alla religione venivano meno, i motivi per 

l'antisemitismo fondati sulle antiche religioni stavano perdendo forza. 

"Nuove giustificazioni erano necessarie per escludere e perseguitare gli 

ebrei e così nacque l'idea degli ebrei come razza piuttosto che come 

religione: all'inizio era un'idea spregevole, e nessuna persona civilizzata si 

sarebbe associata ad essa. Pensare che sia un'idea ora sostenuta dalle 

Nazioni Unite ci obbliga a riflettere su ciò che la civiltà ha raggiunto." 

*#* 


ll discorso di Moynihan, ambasciatore USA all'ONU, si chiudeva con un 
impegno solenne: 



"Gli Stati Uniti d'America dichiarano che non riconoscono. non rispetteranno. 


1 

non accetteranno mai questo atto infame" 

• 
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Nel 1991 l'ONU ritrattava ia menzogna del 1975, ma questo non vuol dire che 
sia venuto meno l'approccio "antisionista" e anti-israeliano voluto dall'URSS 
e dai suoi alleati arabi. 

Naturalmente il 1991 era l'anno in cui gli stati arabi erano terrorizzati 
dall'lraq di Saddan Hussein, che aveva appena occupato il Kuwait, e avevano 
bisogno dell'intervento militare americano/ONU per sconfiggere l'lraq. 

E l'URSS stava per finire nel bidone della spazzatura. 

Ma questo fu solo un interludio. Perché la risoluzione del 1975 non è stata 
un incidente isolato. L'ONU ha una politica sistematica di ostilità nei 
confronti di Israele. Vediamo qualche cifra. Per quanto concerne l'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, dal 1947 al 1991, ci sono state circa 300 
risoluzioni dell'Assemblea Generale contro Israele. 

Nel solo 2012, ci sono state 22 risoluzioni contro Israele, mentre ce ne sono 
state quattro per tutti gli altrì paesi del mondo messi insieme! 
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C'è un organismo dell'ONU, il Consiglio per i diritti umani delle Nazioni 
Unite (UNHRC), così ostile a Israele che la rappresentanza statunitense alle 
Nazioni Unite ha parlato di una sua "ossessione patologica per Israele". 

Dal 2006 al 2013 45 risoluzioni di condanna contro Israele, unica nazione al 
mondo che ha un punto fisso all'ordine del giorno in ogni sessione 
dell'UNHRC. Non la Corea del Nord, non la Cina, non il Pakistan, non la Siria, 
non il Sudan, non l'lran. Del resto sono membri dell'UNHRC paesi in cui si 
violano i diritti umani (Cina, Russia, Arabia Saudita, Cuba, Pakistan ecc.) 

Nel 2001 si tenne a Durban una conferenza mondiale Onu contro il razzismo, 
conclusa con l'approvazione per acclamazione di un documento che accusava 
lsraele"uno Stato razzista e colpevole di crimini di guerra, atti di genocidio e 
di pulizia etnica", di attuare l'"apartheid" nei confronti dei palestinesi. 
Israele e gli Stati Uniti decisero di abbandonare la conferenza. 

Come ha scritto Fiamma Nirenstein: "A Durban ci fu una caccia all'ebreo 
come simbolo del mondo occidentale e la conferenza fu il completamento 
ideologico dell'attacco fisico contro l'Occidente che avvenne poco dopo, l'll 
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ll significato del cosiddetto "antisionismo'' 

Criticare le scelte politiche dello stato di Israele non è di per sé una forma di 
antisionismo, e ancor meno di antisemitismo. 

Poiché nessuna nazione è perfetta e nessuna è esente da critiche. 

Ma se il termine "antisionismo" significa qualcosa è il rifiuto del progetto 
sionista, che si fa realtà con la creazione dello stato di Israele. 

Questo "antisionismo" caratterizza lo stato ebraico come "un avamposto 
dell'imperialismo anglo-americano in Medio Oriente", ed è stato a lungo 
propagandato dall'URSS e dai partiti comunisti del mondo intero come una 
"posizione legittima". Ma se ricordiamo il ruolo decisivo dell'Unione 
Sovietica nel 1948-49 per favorire la nascita dello stato d'lsraele, mentre la 
Gran Bretagna era ostile, e gli Stati Uniti avevano una posizione ambigua e 
contraddittoria, è chiaro che questa è una definizione falsa: l'URSS mentiva 
sapendo di mentire! 
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Com'è ovvio, specialmente dopo la Shoah, l'URSS non poteva in alcun modo 
ammettere una posizione di tipo antisemita. Da qui il mascheramento 
dell'antisionismo. 

Ma che rapporto c'è fra l'antisionismo e l'antisemitismo? 

La parola antisemitismo è moderna, ma l'odio nei confronti degli ebrei è di 
antichissima data. Antisemitismo è una parola di invenzione recente (1879), 
e coloro che invocavano questo nuovo modo di odiare gli ebrei si fecero 
vanto di questa definizione, poiché essa era presuntamente "scientifica". 
Non più religioso l'odio antiebraico diventava "un problema di razza", 
giacché "gli ebrei sono una razza speciale che porta con sé i peggiori difetti, 
e che corrompe dall'interno la razza bianca (o ariana)". 

E così si seminavano i germi della follia genocida di Hitler. 
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Martin Luther King e l'antisionismo 


Ricorre in questi giorni il 51° anniversario del suo assassinio. Sul tema 
dell'antisionismo lui si espresse molto chiaramente [Forse avrete visto in 
internet una "Lettera a un amico anti-sionista"; ma va detto che, anche se 
coglie il senso delle sue posizioni, quella lettera non fu mai scritta da MLK]. 
Ma lui disse davvero qualcosa di significativo, che vale la pena di ricordare. II 
prof. Seymour Martin Lipset ne parlò nel 1969: 

"Poco prima di essere assassinato, Martin Luther King era a Boston per una 
missione di raccolta fondi (...) Voleva sentire cosa pensavano gli studenti 
negri di Harvard (...) Ha fatto molte domande ma lui ha detto pochissimo. 
Uno dei giovani presenti ha fatto delle considerazioni contro i sionisti. II 
dottor King gli rispose seccamente: 

"Non parlare così! Quando le persone criticano i sionisti, vogliono dire gli 
ebrei. Tu parli il linguaggio deU'antisemitismo!" 
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Ora, prima della Shoah nella buona società europea e americana si poteva 
esprimere tranquillamente la propria ostilità nei confronti degli ebrei, ma 

dopo la Shoah la nozione di antisemitismo è associata ai campi di sterminio, 
e per lunghi decenni c'è stato un vero e proprio tabù al riguardo; e ancora ai 
giorni nostri sono pochi coloro che sono disposti a dichiararsi esplicitamente 
antisemiti. 

Ma sono molte le persone malate di giudeofobia (che è una forma di 
xenofobia), e alcune neppure lo sanno. 

Oggi chiunque si proclami antisionista, nella convinzione di non essere 
antisemita, di solito mente a se stesso (o a se stessa). 

La contrarietà e l'ostilità a una data posizione dello Stato di Israele, o anche 
a tutte le scelte compiute da Israele dal 1948 ad oggi, non equivale a essere 
antisemiti. 
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Ma Israele è lo stato nel quale vivono alcuni milioni di ebrei, i quali, in 
passato o in epoca recente, non hanno trovato altro modo per poter godere 
dei propri diritti civili e politici, ed è lo stato che ne garantisce i diritti e la 
stessa esistenza. 

*** 

Chi dice che Israele non deve esistere magari non è pronto a indossare la 
divisa delle SS né a mettere un bambino ebreo in un forno crematorio, però è 
disposto a stare a guardare mentre i nuovi nazisti (sotto forma di fanatici 
islamici) progettano lo sterminio degli ebrei. 

Perciò, se l'ostilità a Israele va fino a chiederne la distruzione, si potrà anche 
chiamare "antisionismo", ma in realtà non è che una manifestazione 
moderna delvecchio antisemitismo. 

Una forma "blanda" è rappresentata dal cosiddetto "BDS". 
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A proposito del 
BDS (ovvero il 
progetto di 
boicottaggio 
contro Israele) 
ecco una 
vignetta che ne 
rende esplicito 
ilcontenuto 
antisemita, e il 
riferimento 
storico al 
boicottaggio 
nazista. 
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Mentre qui la 
modella 
israeliana Bar 
Refaeli in posa 
botticelliana 
sfida i 

boicottatori; lo 
slogan dice: 

"Forza, boicotta 
Israele" 

[sottinteso: "sei 
un fesso"...] 
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È possibile una soluzione? Sì, ma solo se i palestinesi (e gli arabi e tutti I 
musulmani) capiscono che lo stato d'lsraele non può e non deve essere 
distrutto, ma va invece considerato un modello e un esempio per le speranze 
di tutti gli oppressi del mondo, e in primo luogo per le donne nei paesi arabi 
e islamici. 

E questo tocca inevitabilmente un altro tema che si tende ad evitare, ancora 

una volta per responsabilità europea e americana, l'islamo-fascismo. 

*** 

C'è un ottimo libro della scrittrice francese di origine marocchina Zineb El 
Rhazoui intitolato DETRUIRE LE FASCISME ISLAMiQUE (2016), che non è 
stato ancora pubblicato in italiano. Ma per il New York Times è "ll libro choc 
di una sopravvissuta di Charlie Hebdo". 

La citazione d'apertura, di Jean-Paul Sartre, è veramente importante. 

In un'intervista del 1967 questogrande intellettuale francese diceva: 
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"Quando si considera il razzismo, non bisogna considerare l'antirazzismo 
come uno stato di lotta con l'esterno, bisogna considerarlo anche come uno 
stato di lotta con se stessi. lo non credo di essere mai stato tacciato di essere 
razzista, e per questo posso dire di essere stato sicuramente macchiato dal 
razzismo Fin dalla mia infanzia, e che non ci si può liberare se non con una 
lotta continua. C'è stato un periodo in cui ho trattato in modo troppo gentile 
delle persone provenienti dal terzo mondo, allora erano le colonie, quando 
mi portavano un brutto manoscritto. A un francese, a un bianco avrei detto: 
è brutto. A loro cominciavo a fare dei giri di parole che consideravo una 
forma di cortesa, e che in realtà traducevano un certo razzismo del quale in 
seguito mi sono liberato. Ma ci sono senz'altro degli altri livelli di razzismo 
che restano in me e di cui non posso sbarazzarmi." 

(Jean-Paul Sartre, intervista a Radio Canada, 15 agosto 1967) 
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Ecco il sommario del libro di Zineb: 

- "L'islamofobia, un'impostura intellettuale 

- La chimera del "vero" islam 

- L'isiamismo, un fascismo come gli altri 
-1 collaborazionisti francesi 

- L'islamofobia: la blasfemia occidentale 

- Epilogo" 

PerZineb islamici e razzisti anti-musulmani sono accomunati nel loro 
considerare i quasi due miliardi di donne e di uomini che provengono dai 
paesi islamici come una massa unica indifferenziata, che per gli islamici è 
l'Umma (la comunità musulmana), e per i razzisti un insieme di persone di 
serie B. Zineb rivendica il diritto di ciascun uomo e di ciascuna donna alla 
libertà e all'affermazione della propria individualità. 
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La verità non è un optional 

ln conclusione di questa lunga esplorazione del concetto di "Palestina" mi 
auguro che rimanga in tutti voi un insegnamento fondamentale: 

- Leaffermazioni di principio sui diritti di popoli e gruppi etnici alla propria 
autodeterminazione, le simpatie e le posizioni che ciascuno di noi può 
adottare schierandosi da una parte o dall'altra, appartengono ad una 
categoria soggettiva: le opinioni. 

-1 fatti, chi ha detto che cosa, chi ha fatto che cosa, ecc., appartengono ad 
una categoria obiettiva: la verità storica. 

Perciò la differenza fra i fatti e le opinioni è di tipo qualitativo. 

Ciò che è soggettivo può cambiare, ma ciò che è obiettivo rimane inalterato. 
Naturalmente c'è sempre la possibilità di interpretare i fatti, magari 
selezionando nella massa di eventi e di verità quelli che corrispondono 
meglio alla nostra particolare visione delle cose; e proprio per questo chi 
studia veramente una realtà non ha il diritto di ignorare le cose sgradevoli. 
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Dal punto di vista 
della "giustizia 
storica", è illecito 
manipolare e alterare 
nomi ed eventi per 
darealle proprie 
richieste maggiore 
legittimità. Chi opera 
inquestomodoin 
effetti "confessa" 
l'illegittimità delle 
sue rivendicazioni e 
pretese. Vedi la 
fantasticheria della 
Palestina araba del 
1917 


PALESTINE 1917-TODAY 



BALFOUR ► NAK6A ► OCCUPATKM 
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Smentita non 
solo dalle 
decisioni della 
Società delle 
Nazioni riguardo 
il Mandato sulla 
Palestina del 
1920 e 1922, ma 
anche dalla 
banale realtà 
delle proprietà 
private e statali 
del 1947. 



'ocacy.net 


19450Arab 1945 Jewish 

Owned Land Owned Land 


1947 UN 
Parttition 
Plan 




















The UN proposed the Arab State would indude areas where Arabsowned most of the land, while the Jewish 
State would contain contain the sizeable Jewish communities. The black expanse in the last map shows how 
the land allocated to Israel was largely ownerless (as it was uninhabitable desert or swamp land). 
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Tra favole e verità 

Quando il lupo vuole mangiare l'agnello, lo accusa di averlo provocato 
inquinando l'acqua del ruscello in cui bevono ambedue; l'agnello obietta 
che si trova a valle del lupo, e dunque come potrebbe inquinargli l'acqua - 
ma il lupo se lo mangia. E afferma così il principio che "L'arbitrio prevale 
sulla giustizia con la forza (Fedro parla di "coloro che opprimono i giusti 
nascondendosi dietro falsi pretesti"). 

Non avete immaginato qualche volta: "Ah, se l'agnello avesse avuto fra le 
zampe un bastone accuminato e avesse infitzato il lupo!" 

Nell'atroce percorso della Shoah, gli ebrei erano spesso agnelli inermi. 

Con lo Stato di Israele gli agnelli si sono armati, e nessun lupo può più 
aggredire impunemente gli ebrei. 

Gli arabi ci hanno provato e hanno fallito: nel 1948-49, nel 1956, nel 1967, 
nel 1973. E in tutte le attività terroristiche portate avanti dalle bande 
islamiste, nazio na l-socia liste o "comuniste rivoluzionarie" contro Israele. 
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l'Unità nel 1948 parla di "Superiorità ebraica tattica e morale". 
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Gli arabi della vecchia Palestina mandataria, e coloro che si rivendicano 
oggi "Palestinesi" possono trarre ispirazione dalla lezione degli ebrei e di 
Israele se mettono la parola "fine!" alla propria inane ricerca di come 
distruggere lo Stato d'lsraele. 

Lungo il sentiero della pace in Medio Oriente è possibile affermare il diritto 
a costruire uno stato palestinese libero e prospero al confine di Israele. 

In caso contrario, non solo non potranno soddisfare l'aspirazione a una vita 

degna di essere vissuta, ma avranno successo soltanto nell'infliggere 

ulteriori sofferenze ai propri stessi figli e ai figli di Israele. 

*** 

Col corollario di continuare anche a massacrare la verità. 

Vale la pena di riflettere su queste parole di Eduardo De Filippo: 

"Le verità sono come le medicine: hanno il sapore cattivo e nessuno vuole 
prenderle, però fanno bene." 
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Al riguardo posso portare un esempio fondato sulla mia esperienza 
personale: dopo una lunga militanza da comunista duro e puro, quando è 
caduto il muro di Berlino e soprattutto quando è finita l'URSS, da attivista 
rivoluzionario trotskista mi sono sentito costretto a interrogare la storia 
per scoprire il perché di quegli eventi. 

È stato un processo tormentato e faticoso di studio, di ricerca, di analisi a 
tutto campo. C'è voluto molto tempo, e le conclusioni non mi hanno reso 
felice. Perché la medicina era amarissima: 

"ilcomunismoèmorto" 

E il risultato? Oggi non vado più in giro a diffondere un credo insensato e 
indifendibile. 

Non appartengo a un asfittico nucleo di presunti "spermatozoi della storia 
Sono inserito in diverse comunità ideali, ampie, variegate e vitali. 

Alla fin fine tutto questo lavorio mi ha fatto bene perché sono riuscito ad 
aprire gli occhi e sono libero di pensare con la mia testa. 
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Pteii Bìblìografìa 

Giovanni Codovini, Storia del conftitto arabo israeliano palestinese. 
PierGiovanni Donini, Ipaesiarabi. 

Luca Pietromarchi, Turchia vecchia e nuova. 

Guido Valabrega, llMedio Oriente dalprimo dopoguerra a oggi. 

Claudio Vercelli, Israele. Storia dello Stato (1881-2008). 

Bernard Lewis, GliAssassini. Una setta radicale islamica, iprimi terroristi della 
storia 

*** Razza e colore nellislam. Un 'accurata analisistorica che sfata la leggenda 
dell'assenza di discriminazioni razziali nel mondo islamico 
*** i musulmani alla scoperta dell'Europa 

*** Culture in conflitto. Cristiani, ebrei e musulmani alle origini del mondo 
moderno 

*** llsuicidio dellislam. In che cosa ha sbagliato la civiltà mediorientale 
***Le molte identità delMedio Oriente 
***La crisi dellislam 

*** Le origini della rabbia musulmana. Millecinquecento anni di confronto tra 
Islam e Occidente 
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Pìccola Bìblìografia - pag.2 

^ AA.VV., Syria andPalestine (1920) 

^ Giovanni Codovini, Storia delconflitto arabo israeliano palestinese. 

^ Sa'id K. Aburish, Arafat:From Defenderto Dictator [non tradotto in italiano] 

^ Efraim Karsh, Arafat 's War [non tradotto in italiano] 

^ Mitchell G. Bard, MITIEFATTI. Una Guida alconflitto Arabo-lsraeliano 
(In internet è disponibile anche in italiano - http://mitchellbard.com/myths.html 
http://veromedioriente.altervista.Org/israele.miti.e.fatti.pdf ) 

^ Daniela Franceschi, llPartito Comunista Italiano e Israele attraverso 
«L'Unità». 1946-1948 

^ Daniela Franceschi, llPartito Socialista Italiano e Israele attraverso le 
pagine de «L'Avanti!» e di«Mondo Operaio». 1948-1956 

^ Zhistorica, GliArabi in Israele: un Documento del 1952 
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Nel sito svludo.altervista.org, nella sezione "Israele" si trovano i materiali 
del corso dell'anno scolastico 2017-18 su "Gerusalemme e Israele", e le 
lezioni di quest'anno. 

*** 

La prossima lezione si terrà i'11 aprile: 

Rifugiati e profughi 

(a) Dispute di terra e di religione in Terrasanta. 
(b) Perché il popolo Curdo non ha uno stato? 
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Includerà anche una pagina di storia locale: la nave Enzo Sereni 
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